
contentò ili m andargli alcuni battelli con truppe c provvi­
gioni. Saitl. non avendo più speranza, si recò presso il prin­
cipe di G ranata, il quale a sua intercessione perdonò agli 
ab itan ti, lasciò forte guarnigione in G ibilterra c condusse 
seco Said prigione in G ranata, ove quest' ultimo fu trattato 
con molti riguardi. Q ualche tempo dopo Y u su f ricevette am ­
basciatori del re di F ez ,ch e  pregavalo di far perire suo fra­
tello  Said, offerendogli a tale prezzo la sua am icizia. Y u su f, 
che avea tanto sofferto dalla sospettosa tirannia di suo fra­
tello  Mohammed V I, invece che acconsentire al tradim ento 
p ropostogli, s 'in teressò  pel destino del principe africano, 
gli mostrò la lettera del re di Fez, g li esibì I aiuto delle 
sue truppe e d e 'su o i tesori per vendicarlo di un perfido e 
crudele fratello, oppure nel caso di rifiuto un asilo sicuro 
cd  onorevole n e'su oi stati. Concepì Said tanto odio contra 
il re di lui fratello, che accolse la prima proposizione del 
re di G ranata. E gli s'im barcò in Alm ería colle truppe e il 
denaro che g li somministrò <picl principe. Abu Said , cre­
dendo il fratello p i i  rimasto vittima d ella  barbara sua dif­
fidenza, fu fuor di si  al sentire eh ' egli avvanzavasi verso 
la capitale alla  testa di possente esercito, accresciuto dai 
prodi di tutte le  tribù eh 'eran o  venute a raggiungerlo. M ar­
ciò contra lui, ma fu vin to , assediato in t e z  ov crasi rin­
chiuso, consegnato al fratello che g li succedette, e stretto 
in una prigione in cui mori di crepacuore ( i) . Il nuovo n: 
«li Fcs testificò la propria riconoscenza a  Y u su f, g l ' inviò 
preziosi doni e giuragli eterna am icizia.

Il re di G ranata, preferendo i vantaggi della  pace al li: 
mutabilità della guerra, rinnovò ad ogni due anni la tregua 
coi cristiani per tutto il corso del viver suo. e fece sempre 
ricchi presenti ai plcnipotenziarii. giusta il costum e dc'suoi 
predecessori. L a  sua corte fa l 'a s ilo  di tutti i signori m al­
contenti di C astiglia c  di Aragona. Eglino term inavano le

( l )  Contir IMO arrenila U data di tali aurninw oti.ihr più MrtKO- 
larnwntr appartengono alla »tori* dell’ Afrir*. Cardooor non parla drlla 
fin* di quella ri*oluiiooe, ma . ( iu t a  1« Tatole rrcxtoloprh* di D* Gui­
t a «  'Storia generale irg li Uoai Sapp i .  T . V ), Abo Said r* di Fez Bori 
r  anno S a i  dell'egira ( l< io  di G . C.) dopo nn regno di 3 )  anni e 3 
• n i .  l “uo rrrdrrw dopo ciò rhr uà »tato di qualche anso il »oggionxi

f « t  in  Granata m io  fratello.
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